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Compito scritto, due esercizi: la vita e il caso; la città o la campagna 

Esercizio 1: La vita e il caso 

L’argomento presentato è che la vita è determinata dal caso e dagli incontri. Questo è un 

argomento interessante in cui c’è un pizzico di verità. Ciò nonostante, non sono del tutto 

d’accordo. È un’idea accettata che ci sono delle cose che non si possono controllare e che ci sono 

il caso e gli incontri fortuiti, tuttavia non è corretto presumere che il caso e gli incontri fortuiti 

siano le sole cose che determinano la direzione della vita perché c’è sempre il fattore umano.  

Ogni persona ha il potere di prendere le proprie decisioni e di fare le proprie azioni. Poi, 

la situazione e il mondo reagiscono a queste azioni e decisioni. Perciò, la vita è una 

combinazione delle cose che si fanno con controllo e delle cose che non si possono controllare 

per niente come il caso e gli incontri.  

Un episodio della mia vita che prova il mio punto di vista è quando ho cominciato a 

suonare il violino. Da bambino piccolo, non ero intonato quando cantavo. Per questo motivo, non 

ero interessato alle lezioni di musica.  

Poi, al terzo anno della scuola elementare, ho avuto l’opportunità di imparare a suonare il 

violino e di diventare un membro dell’orchestra della scuola. Questo strumento mi è piaciuto 

moltissimo e ho chiesto ai mei genitori di provare a impararlo. I miei genitori mi hanno dato 
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l’opportunità di provare il violino e io ho imparato a suonarlo e ad essere intonato. Ho anche 

imparato a cantare correttamente. Da bambino, non potevo controllare la mia incapacità di essere 

intonato, ma potevo controllare il mio tentativo di migliorare e imparare a suonare uno strumento 

musicale.  

In conclusione, penso che sia meglio concentrarsi sulle cose che si possono controllare 

per scegliere la direzione e gli obbiettivi della propria vita. Il caso e gli incontri giocano una 

parte nella vita di ciascuno di noi ma non si deve perdere tempo preoccupandosi di questa parte 

arbitraria e misteriosa della vita.  

 

 

Esercizio 2: La città o la campagna: 

Il tema è un paragone tra la vita di città e la vita di campagna. Trovo questo argomento 

molto interessante perché ci sono vantaggi e svantaggi per tutti e due gli stili di vita. Esprimerò 

questi vantaggi e svantaggi e poi indicherò lo stile di vita che preferisco e le ragioni della mia 

preferenza.  

 Prima di tutto, voglio indicare le differenze tra la vita di città e la vita di campagna. La 

vita di città è molto dinamica e piena di cose da fare. Invece, la vita di campagna è più rilassata e 

lenta.  

 Ora, voglio indicare i vantaggi di tutti e due gli stili di vita. La vita di città fornisce più 

opportunità economiche. Inoltre, nella città ci sono tante persone e tante cose da fare e tanti 
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negozi. C’è sempre qualcuno o qualcosa che può aiutare a soddisfare un bisogno o a superare 

una sfida. 

Per chi vive in campagna c’è meno fretta e più tranquillità. I soldi sono meno importanti 

nella vita di campagna. Non si devono guadagnare tanti soldi in campagna perché gli alimenti 

vengono dalla coltivazione della terra.  

A questo punto vorrei indicare gli svantaggi di questi due stili di vita. La vita di città può 

diventare troppo frenetica con tanto stress e rumore costante. Ci sono persone che non possono 

continuare a vivere in queste condizioni e di conseguenza decidono di vivere in periferia, nei 

sobborghi o in campagna. Nonostante che non ci siano tante opportunità economiche fuori della 

città, la campagna, i sobborghi e la periferia possono fornire una vita più calma.  

 La vita di campagna è più isolata della vita di città e richiede maggiore autosufficienza 

perché non c’è sempre un negozio o un amico che può aiutare quando si ha bisogno di qualcosa. 

La vita urbana offre più opzioni se c’è un problema.  

 Io preferisco un compromesso tra la vita urbana e la vita di campagna. Preferisco la vita 

in un buon sobborgo o in una buona parte della periferia di una città perché ci sono la tranquillità 

e lo spazio della campagna con le opportunità economiche e le tante cose da fare della città. Per 

esempio, posso abitare in una bella casa nei sobborghi per un prezzo più economico di una casa o 

di un appartamento nel centro della città, ma posso sempre andare al centro della città per il 

lavoro e il divertimento. Inoltre, ho accesso ai negozi e ai servizi urbani che non esistono in 

campagna.  


